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EMENDAMENTI
La commissione per i bilanci presenta alla commissione per i problemi economici e monetari, competente per il merito, quanto segue:
<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la valutazione intermedia di InvestEU del 30 settembre 2024 (SWD(2024)0228),


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la proposta di regolamento del Consiglio che istituisce lo strumento di azione per la sicurezza dell'Europa (SAFE) mediante il rafforzamento dell'industria europea della difesa (COM(2025)0122), presentata dalla Commissione il 19 marzo 2025,


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 12 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti (UE) 2015/1017, (UE) 2021/523, (UE) 2021/695 e (UE) 2021/1153 per quanto riguarda l'aumento dell'efficienza della garanzia dell'Unione a norma del regolamento (UE) 2021/523 e la semplificazione degli obblighi di rendicontazione (COM(2025)0084), presentata dalla Commissione il 26 febbraio 2025,


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che la relazione Draghi ha individuato la necessità di un minimo di 750-800 miliardi di EUR di investimenti annui supplementari per ripristinare la produttività dell'UE e conseguire gli obiettivi ambientali e sociali dell'Unione;
	A.	considerando che la relazione Draghi ha individuato la necessità di un minimo di 750-800 miliardi di EUR di investimenti annui supplementari per ripristinare la produttività dell'UE, dare nuovo slancio alla sua competitività e conseguire gli obiettivi ambientali e sociali dell'Unione; che tale divario di investimenti include un importo considerevole destinato alla decarbonizzazione industriale;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che l'entità del bilancio annuale dell'UE è inferiore a 200 miliardi di EUR, compresi gli investimenti in diversi settori di intervento, il che lascia una flessibilità limitata per il patto per la competitività europea;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A ter.	considerando che, secondo la relazione Draghi, il sostegno dell'UE agli investimenti pubblici e privati è limitato dall'entità del bilancio, dalla sua mancanza di focalizzazione e da una propensione al rischio troppo bassa, e che la spesa dell'UE risente della frammentazione, della complessità e di una mancanza di flessibilità;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A quater.	considerando che il bilancio dell'UE dovrebbe avere tra i suoi settori prioritari la competitività, promuovere priorità strategiche concordate congiuntamente e finanziare i beni pubblici europei, contribuendo in tal modo a una maggiore produttività e garantendo nel contempo la coesione economica, sociale e territoriale; che è necessario un maggiore coordinamento tra i bilanci dell'UE e degli Stati membri per evitare la frammentazione del mercato unico e rafforzare l'impatto complessivo degli investimenti pubblici;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A quinquies.	considerando che InvestEU è il principale strumento di condivisione del rischio dell'UE in vigore, segue un approccio basato sul mercato e sulla domanda e consente di condividere i rischi con il settore privato nel conseguimento degli obiettivi strategici dell'UE; che, come evidenziato nella relazione Draghi, è necessario concentrarsi sulle attività a più alto rischio e aumentare gli investimenti;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A sexies.	considerando che l'architettura aperta di InvestEU, nell'ambito della quale il gruppo Banca europea per gli investimenti (BEI), le istituzioni finanziarie internazionali (IFI) come la Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo, la Banca di sviluppo del Consiglio d'Europa e la Banca nordica per gli investimenti, nonché le banche e gli istituti nazionali di promozione fungono da partner esecutivi, contribuisce a garantire l'allineamento tra le priorità dell'UE e quelle nazionali;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che, secondo la relazione Draghi, tra il 2008 e il 2021 quasi il 30 % delle imprese "unicorno" (start-up che sono state valutate a oltre 1 miliardo di USD) ha trasferito la propria sede centrale all'estero, principalmente negli Stati Uniti;
	F.	considerando che, secondo la relazione Draghi, tra il 2008 e il 2021 quasi il 30 % delle imprese "unicorno" (start-up che sono state valutate a oltre 1 miliardo di USD) ha trasferito la propria sede centrale all'estero, principalmente negli Stati Uniti; che ciò ostacola la competitività e il potenziale di innovazione dell'Europa;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che nel 2021 la spesa per la ricerca e lo sviluppo ha rappresentato il 2,1 % del PIL nell'UE a fronte del 3,5 % negli Stati Uniti e del 2,4 % in Cina, mentre la strategia di Lisbona del 2000 ha fissato un obiettivo di spesa per la ricerca e lo sviluppo del 3 %;
	G.	considerando che nel 2021 la spesa per la ricerca e lo sviluppo ha rappresentato il 2,1 % del PIL nell'UE a fronte del 3,5 % negli Stati Uniti e del 2,4 % in Cina, mentre la strategia di Lisbona del 2000 ha fissato un obiettivo di spesa per la ricerca e lo sviluppo del 3 %; che Orizzonte Europa presenta un forte eccesso di adesioni e che molte proposte di alta qualità non vengono selezionate per il finanziamento a causa delle risorse limitate; che la Commissione ha presentato l'iniziativa Choose Europe ("Scegli l'Europa") per attrarre nell'UE i migliori scienziati di tutto il mondo;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	chiede una mobilizzazione generale di tutte le risorse finanziarie e degli strumenti disponibili per rafforzare la sicurezza e la sovranità industriale e tecnologica dell'UE, sostenere la transizione verde, creare posti di lavoro di qualità e contribuire alla convergenza sociale verso l'alto, in un contesto di instabilità geopolitica e tensioni internazionali;
	1.	chiede una mobilizzazione generale di tutte le risorse finanziarie e degli strumenti disponibili per rafforzare la sicurezza e la sovranità industriale e tecnologica dell'UE, sostenere la transizione verde quale catalizzatore di un'economia orientata al futuro ed efficiente sotto il profilo delle risorse, e affrontare il divario di competenze, in un contesto di instabilità geopolitica e tensioni internazionali;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	accoglie con favore il rinnovato dibattito sulla necessità di ripristinare la produttività dell'UE, promosso dalle relazioni Draghi e Letta;
	2.	accoglie con favore il rinnovato dibattito sulla necessità di ripristinare la produttività, la competitività e la crescita dell'UE, promosso dalle relazioni Draghi e Letta; sottolinea inoltre l'importanza di rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale al fine di contribuire a tali obiettivi;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	riconosce che tali relazioni rappresentano un campanello d'allarme per i decisori europei e nazionali, nonché un punto di partenza per un'azione volta a promuovere gli investimenti sia pubblici che privati;
	3.	riconosce che tali relazioni rappresentano un campanello d'allarme per i decisori europei e nazionali, nonché un punto di partenza per un'azione volta a promuovere gli investimenti sia pubblici che privati e ad aumentare il sostegno dell'UE alla cooperazione pubblico-privato; sottolinea che gli investimenti pubblici sono essenziali in quanto catalizzatori degli investimenti privati in settori in cui il mercato da solo non è in grado di stimolare gli investimenti necessari; ritiene che gli strumenti finanziari e le garanzie di bilancio rappresentino un uso efficace delle risorse e siano strumenti potenti per conseguire gli obiettivi strategici fondamentali dell'UE; sottolinea la necessità di sfruttare le sinergie tra investimenti pubblici e privati, in particolare razionalizzando l'architettura degli investimenti dell'UE;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	deplora che molti imprenditori con sede nell'UE sentano la necessità di delocalizzare per ottenere un accesso più agevole ai finanziamenti e alle risorse; si rammarica del fatto che essi si rivolgano a fornitori di capitale di rischio al di fuori dell'UE e si espandano nei mercati esteri;
	4.	deplora che molti imprenditori con sede nell'UE delocalizzino per ottenere un accesso più agevole ai finanziamenti e alle risorse; si rammarica dell'insufficiente disponibilità di fornitori di capitale di rischio nell'UE, in quanto essi sono essenziali per far sì che le imprese si espandano nei mercati europei; chiede un'azione immediata per migliorare tale situazione; pone l'accento sul fatto che l'UE dovrebbe offrire un clima imprenditoriale attraente per le imprese e gli investitori;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che le risorse pubbliche dovrebbero essere utilizzate in particolare per garantire la sostenibilità e l'accessibilità dei servizi e delle infrastrutture pubblici, catalizzando nel contempo gli investimenti privati in industrie innovative e pulite a condizioni ben definite;
	5.	sottolinea che le risorse pubbliche dovrebbero essere utilizzate in particolare per i beni pubblici e il valore aggiunto europei, catalizzando nel contempo gli investimenti privati in industrie innovative e pulite a condizioni ben definite;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	osserva che la razionalizzazione delle procedure amministrative può migliorare l'attrattività dell'UE come destinazione d'investimento; ritiene che l'allineamento dei quadri legislativi degli Stati membri dovrebbe rientrare nel programma di semplificazione per agevolare le attività transfrontaliere; invita la Commissione a fare maggiore affidamento sui regolamenti piuttosto che sulle direttive, limitando in tal modo la discrezionalità nazionale che potrebbe comportare una frammentazione;
	9.	osserva che la razionalizzazione delle procedure amministrative può migliorare l'attrattività dell'UE come destinazione d'investimento e chiede minore burocrazia e una riduzione degli oneri amministrativi per i beneficiari, in particolare le PMI; chiede inoltre la semplificazione dei programmi dell'UE, in particolare per i destinatari finali, laddove esistano obiettivi sovrapposti, criteri di ammissibilità divergenti e norme differenti che disciplinano le disposizioni orizzontali, che dovrebbero essere uniformi tra i vari programmi; ritiene che l'allineamento dei quadri legislativi degli Stati membri dovrebbe rientrare nel programma di semplificazione per agevolare le attività transfrontaliere; invita la Commissione a fare maggiore affidamento sui regolamenti piuttosto che sulle direttive, limitando in tal modo la discrezionalità nazionale che potrebbe comportare una frammentazione;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sottolinea che la flessibilità degli strumenti di investimento dell'UE non dovrebbe compromettere la prevedibilità e la pianificazione a lungo termine; chiede un equilibrio che sostenga la previsione strategica consentendo nel contempo una rapida mobilitazione in risposta alle sfide emergenti;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di difesa e decarbonizzazione comporti la necessità di un sostegno pubblico sostanziale per mobilizzare gli investimenti privati;
	15.	ritiene che l'urgenza delle misure, anche in materia di difesa e decarbonizzazione, comporti la necessità di un sostegno pubblico sostanziale per mobilizzare gli investimenti privati; accoglie pertanto con favore la proposta relativa al pacchetto omnibus per InvestEU, che mobiliterà un importo significativo di investimenti aggiuntivi per il resto del quadro finanziario pluriennale 2021-2027;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	sottolinea inoltre la necessità di investimenti nell'efficienza energetica e delle risorse, di investimenti nelle tecnologie chiave nel settore digitale e di investimenti sociali; pone l'accento, in particolare, sull'importanza di Orizzonte Europa e ricorda la necessità di raggiungere l'obiettivo del 3 % del PIL destinato alla spesa per la ricerca e l'innovazione;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	teme che gli investimenti pubblici subiranno un crollo dopo il 2026, quando scadrà il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
	16.	esprime preoccupazione per il fatto che la scadenza del dispositivo per la ripresa e la resilienza nel 2026 comporti il rischio significativo di un calo sostanziale degli investimenti pubblici nelle priorità comuni europee; chiede una proroga di 18 mesi dei progetti maturi del dispositivo per la ripresa e la resilienza attraverso una modifica del regolamento RRF1 bis mediante codecisione, se necessario; sottolinea che la prevista estensione dei progetti sarà condotta dalla Commissione sulla base di parametri di riferimento oggettivi, chiari ed equi;

	
	_________________

	
	1 bis Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza (GU L 57 del 18.2.2021, pag. 17, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2021/241/oj).


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	ricorda che a livello dell'UE sono state emesse attività sicure da emittenti europei quali la Banca europea per gli investimenti, il Fondo europeo di stabilità finanziaria, il meccanismo europeo di stabilità e, dal 1976, la Comunità economica europea e successivamente l'UE stessa5; rammenta che il fondo per la ripresa NextGenerationEU è il più grande pacchetto di incentivi mai finanziato dall'UE per sostenere la ripresa economica e le transizioni verde e digitale;
	17.	ricorda che il fondo per la ripresa NextGenerationEU è il più grande pacchetto di incentivi mai finanziato dall'UE per sostenere la ripresa economica e le transizioni verde e digitale; invita il Consiglio ad adottare nuove risorse proprie con urgenza al fine di consentire un rimborso sostenibile dei prestiti contratti nell'ambito di Next GenerationEU; sottolinea che sono fondamentali nuove e autentiche risorse proprie, oltre a quelle previste dall'accordo interistituzionale5 bis, per far fronte al maggiore fabbisogno di spesa dell'UE; ritiene che sia opportuno valutare tutti gli strumenti e i mezzi per dotare l'UE delle risorse necessarie;

	_________________
	_________________

	5 Direttore finanziario del meccanismo europeo di stabilità, "Developing European safe assets" (Sviluppare attività sicure europee), Intereconomics, dicembre 2023, https://www.esm.europa.eu/articles-and-op-eds/developing-european-safe-assets-article-intereconomics.
	5 bis Accordo interistituzionale tra il Parlamento europeo, il Consiglio dell'Unione europea e la Commissione europea sulla disciplina di bilancio, sulla cooperazione in materia di bilancio e sulla sana gestione finanziaria, nonché su nuove risorse proprie, compresa una tabella di marcia per l'introduzione di nuove risorse proprie (GU L 433I del 22.12.2020, pag. 28, ELI: http://data.europa.eu/eli/agree_interinstit/2020/1222/oj).


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	condivide la valutazione secondo cui l'emissione di un'attività sicura comune da utilizzare come solido parametro di riferimento faciliterebbe in modo significativo la realizzazione dell'Unione dei mercati dei capitali e risponderebbe alle esigenze di investimento individuate nella relazione Draghi; raccomanda alla Commissione di valutare le caratteristiche delle attività sicure emesse a livello dell'Unione e di pubblicare una relazione per orientare la futura progettazione di un'attività sicura dell'UE;
	18.	prende atto della valutazione contenuta nella relazione Draghi, secondo cui l'emissione di un'attività sicura comune da utilizzare come solido parametro di riferimento faciliterebbe in modo significativo la realizzazione dell'Unione dei mercati dei capitali e risponderebbe alle esigenze di investimento individuate nella relazione Draghi; ribadisce, a tale proposito, che l'assunzione congiunta di prestiti mediante l'emissione di obbligazioni dell'UE rappresenta un'opzione praticabile per garantire che l'Unione disponga di risorse sufficienti per rispondere a gravi crisi a livello dell'UE, come la crisi in corso nel settore della sicurezza e della difesa;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	ritiene che le accresciute esigenze di difesa dovute alle tensioni geopolitiche richiedano l'immediata mobilizzazione di supporto finanziario; accoglie con favore l'imminente proposta della Commissione per un nuovo strumento finanziario (fino a 150 miliardi di EUR) per rafforzare le capacità di difesa dell'UE nell'ambito del piano "Rearm Europe"; invita la Commissione e gli Stati membri a istituire anche uno strumento specifico nell'ambito del meccanismo europeo di stabilità;
	19.	ritiene che le accresciute esigenze di difesa comune dovute alle tensioni geopolitiche richiedano l'immediata mobilizzazione di supporto finanziario; prende atto della proposta della Commissione dal titolo "SAFE" per un nuovo strumento finanziario (fino a 150 miliardi di EUR in prestiti back-to-back) per rafforzare le capacità di difesa dell'UE nell'ambito del piano "Rearm Europe"; ribadisce la sua storica posizione secondo cui tutte le spese a livello dell'UE dovrebbero rientrare nell'ambito di competenza dell'autorità di bilancio, garantendo in tal modo la trasparenza, il controllo democratico e la tutela degli interessi finanziari dell'Unione; ricorda che il pieno coinvolgimento del Parlamento, unica istituzione dell'UE eletta direttamente, nelle decisioni relative alle priorità di spesa dell'Unione è una condizione essenziale per la legittimità democratica delle azioni dell'UE; ribadisce, a tale riguardo, la sua disponibilità ad agire con la necessaria urgenza ogniqualvolta sia necessario;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde;
	20.	incoraggia il Gruppo BEI a modificare le prassi di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde nonché nella difesa, salvaguardando al tempo stesso la sua solida posizione patrimoniale; accoglie con favore la decisione del gruppo BEI di stimolare ulteriormente gli investimenti nella sicurezza e nella difesa ampliando ulteriormente i criteri di ammissibilità per gli investimenti nel settore della sicurezza e della difesa e raddoppiando gli investimenti nelle materie prime critiche; si compiace inoltre degli 8,9 miliardi di EUR di nuovi finanziamenti destinati a progetti portuali e ferroviari, all'istruzione, all'ammodernamento energetico e delle reti, agli investimenti nel settore idrico e nelle imprese; sottolinea l'importanza di mantenere l'approccio ad architettura aperta di InvestEU nel prossimo quadro finanziario pluriennale, al fine di sfruttare appieno i vantaggi offerti dalla partecipazione delle istituzioni finanziarie internazionali e delle banche e degli istituti nazionali di promozione;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	sottolinea la necessità di aumentare l'effetto leva del bilancio dell'UE affinché possa mobilitare investimenti privati su vasta scala, attrarre capitali, stimolare la crescita sostenibile e consentire alle PMI e alle start-up di accedere più facilmente ai finanziamenti, migliorando nel contempo l'efficienza dello stanziamento delle scarse risorse pubbliche per garantire complementarità e addizionalità alla spesa nazionale; sostiene fermamente l'accento posto sulle attività a più alto rischio ed esorta la Commissione a valutare come sostenere meglio gli investimenti azionari; ribadisce che garanzie di bilancio e strumenti finanziari ben concepiti, anche come servizio, rappresentano – se basati sulle esigenze del mercato – un uso altamente efficiente delle limitate risorse di bilancio dell'UE per ridurre i rischi degli investimenti e attirare capitali privati;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 ter.	esorta la Commissione a garantire che gli strumenti di condivisione dei rischi siano semplici per i partner esecutivi, gli intermediari finanziari e i destinatari finali, con particolare attenzione alle PMI, garantendo nel contempo un livello adeguato di responsabilità e sana gestione finanziaria; invita la Commissione, a tale proposito, a valutare l'impatto delle norme in materia di aiuti di Stato sul margine di manovra delle banche e degli istituti nazionali di promozione negli strumenti di condivisione del rischio;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 quater.	riconosce l'importanza dei servizi di consulenza, come il polo di consulenza di InvestEU, e delle misure di visibilità, come il portale InvestEU, per il successo di qualsiasi garanzia di bilancio o strumento finanziario; prende atto della conclusione della valutazione intermedia secondo cui il portale InvestEU non ha ancora dimostrato un valore aggiunto dell'UE significativo; esorta la Commissione a continuare a riesaminare il funzionamento del polo di consulenza, del portale e della piattaforma STEP al fine di trarre gli insegnamenti necessari; sottolinea che dovrebbero essere disponibili le risorse umane e finanziarie necessarie ai fini di tali misure di consulenza e promozione;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 quinquies.	sottolinea la necessità di semplificare le procedure amministrative in tutti gli strumenti finanziari dell'UE al fine di ridurre le barriere all'ingresso per le PMI e le start-up; invita la Commissione a garantire che programmi come InvestEU o le piattaforme future siano semplici da utilizzare, efficaci sotto il profilo dei costi e consentano agli attori più piccoli e ai destinatari finali di orientarsi facilmente;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita la Commissione a istituire un'unità di intelligence economica per individuare le esigenze e carenze industriali europee, nonché le opportunità di mercato, e a formulare raccomandazioni, anche in materia di finanziamenti, per affrontare tali sfide dal punto di vista dell'UE;
	21.	invita la Commissione a individuare le esigenze e carenze industriali europee, nonché le opportunità di mercato, e a formulare raccomandazioni, anche in materia di finanziamenti, per affrontare tali sfide dal punto di vista dell'UE;


</Amend>
</RepeatBlock-Amend>
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